
34  D i s c o r .  di P a o lo  V . 
t6o6. tenerezza,che aveva per i Veneziani, 

conofceva à giuiìo la giufìizia della 
loro.Ciufa.

In Ifpsgna i pareri furono divifì, 
Gli uni (limavano, ch’era d’uopo fo- 
mentire la contefa tra il Papa e 
Venezia, fendo che era nn mezo al 
Rè Cato'i o d’aumentare la fua po
tenza in Italia;; e d’opprimere la li- 
berta degl: altri Prencipi, mentre 
che Roma , e ia Republica, capaci 
fole d’impedirlo colla loro unione, 
farebbero occupate co le loro divi-ijj 
fioni particolari. Gli altri dicevano, 
che era l ’interefle del loro Rè di non 
foffrire,che foife intorbidata la pace 
d’Italia, m»'.gs- rm nteche S.M.che 
ne poffiedeva la n iglior parte, cor
reva maggior rifehio ella fola, che 
tut:elealtre aiTìerre. Che è la ra
gione, perche Filippo II. aveva per 
maffima dì tener fen pre in ripofo 
quella Provincia, dove diceva che 
la Monarchia di Spagli * aveva mol- j 
t,o à perdere , e molti nemici, che 
defiavano la fua perdita. Ma come 
M Coflfeglio di M adrid credè che li


